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Dentro la crisi dell'industria chimica sarda 

Crolla un mondo fatto 
di promesse 

miliardi e clientelismo 
Con uno dei primi poli, quello di Villacidro, sta saltando l'immagine stes­
sa della « rinascita » dell'isola così come è stata voluta negli anni '60 

I mille problemi nella battaglia del movimento femminile nel Sud 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Villacidro, uno 
dei primi poli della rinascita 
sarda, sta saltando per aria. 
Come gli altri poli industria­
li, del resto. Da Porto Torres 
a Ottona, da Macchiareddu a 
Portovesme, ed ora nel Cu-
spincse, le cattedrali nel de­
serto non reggono più, si 
confondono con il paesaggio 
grigio e desolato, diventano 
monumenti alla incapacità 
dei governanti democristiani. 

« Nella rinascita c'è un pa­
sto anche per te •»: era lo 
slogan ricorrente negli unni 
'60, quando i tecnocrati dellu 
programmazione, imposti dui 
clan clientclari dello scudo 
crociato e dai partiti affini, 
preparavano progetti e ga­
rantivano credenziali ai « co­
lossi di argilla » di ogni spe­
cie e dimensione calati dal 
continente per trasformare la 
Sardegna nel regno delle 
chimica di base. 

Morutti a Sarroch impian 
tata raffinerie, con torri 
scintillanti e strutture meta 
lliclie estranee al paesaggio e 
all'economica. Le petroliere 
in rada si portavano via il 

greggio lavorato. Cosi per 
anni. Non è rimasto die l'in­
quinamento, con i salari de 
gli operai. Ora la crisi incal­
za, La SA RAS di Moratti 
funziona uncora. Per quanto? 
La SARASChimica dell'ANIC 
è agonizzante. L'Italproteine 
non può produrre bistecche 
sintetiche per unimuli. e 
cliiude prima di nascere. 

Sull'altro versatile, più a 
nord, la SNIA Viscosa di Vil­
lacidro è già allo stremo del­
le forze. I magazzini sono 
zeppi di fibre. Nessuno le 
compra. Il mercato non tira, 
e allora'.' Si mandano gli o-
perai in cassa integrazione. 
Per 690 il « riposo forzato e 
fatto compiuto da una setti-
inana ». La « Cassa ». fra 
qualche mese, sarà imposta 
complessivamente a mille di­
pendenti, e più. « A'o7j accet­
tiamo di essere mandati a 
casa, di diventare dei mante­
nuti. Vogliamo produrre, la­
vorare, vedere chiaro. La cri­
si c'è, e non l'abbiamo voluta 
né provocata noi. Non siamo 
però così irresponsabili da 
pensare che è meglio manda­
re tutto a catafascio. Il mo­
mento difficile va fronteggia­
to con dei programmi a bre­
ve e lunga scadenza, con la 
pianificazione. Se i padroni 
non li vogliono, come pos-
siamo accettare di andarcene 
a casa chissà per quanto 

tempo, e forse per sempre'/ ». 
Le motivazioni degli operai 

non fanno una grinza. Dopo 
tu cassa integrazione, dietro 
l'angolo ci potrebbe essere il 
licenziamento in tronco per 
tutti o quasi. Non sta forse 
già avvenendo per le mae­
stranze della Filati Industria­
li e la ex Tessili Sarde dei 
fratelli neretta, die hanno 
ingoiato miliardi e miliardi 
della Regione, sono falliti e 
scomparsi cliissà dove, senza 
pagare nessun conto. Rileva­
la dalla SNIA, la fabbrica è 
costata sudore e sangue ai 
sardi, e sempre ferma. Da 
quattro anni 120 operai si tro­
vano in cassa integruzione a 
zero ore. Per una novantina, 
tra qualche mese, sfuma per 
sempre il ritorno in produ­
zione: saranno licenziati. 

« Come si può andare avan­
ti di questo pusso? E' una 
ecatombe completa. Un gior­
no chiude una fubbrichetta. 
Il giorno dopo tu serata 
viene per una fabbrica me­
dia, il terzo giorno per il 
complesso più grosso. E' l'in­
tero apparato produttivo del­
la provincia, anzi dell'isola 
die crolla. Possiamo permet­
terlo? ». 

Ad una delegazione di ope­
rai che lo incontra nel suo 
ufficio, il sindaco comunista 
di Villacidro, compagno 
Nonnis, risponde: « Non solo 
bisogna correre ai ripari, ma 
lavorare perchè l'ipotesi di 
sviluppo prefigurata dalla 
programmazione regionale 
diventi pratica concreta quo­
tidiana ». 

/ libroni di una volta, die 
lu DC faceva circolare negli 
uffici degli addetti ai lavori, 
e che parlavano di « un eter­
no miracolo economico » e di 
« occasioni di lavoro per tut­
ti », sono finiti nel cestino 
dei rifiuti. Lo ricordate? Pre­
vedevano tutto intorno a Vii-
lucidro gli stabilimenti tessili 
e la sistemazione del territo­
rio: case, strade, trasporti 
pubblici, ospedali, impianti 
sportivi, ritrovi per il tempo 
libero. Le industrie sì so­
no fatte. Mu il contorno di 
opere civili non c'è ancora. 
In compenso è arrivata la 
crisi, e le fabbriche chiudo­
no. « E' vero, queste fabbri­
che sono state installate nella 
zona senza tener conto della 
realtà circostante. Dobbiamo 
buttarle giù, o considerarle 
oggi parte integrante della 
nostra economia? Io credo 
che devono essere solvute, 
beninteso nel quadro di un 
progetto di riconversione che 

le integri al territorio attra­
verso un piano di settore fi­
nalizzato allo sfruttamento 
delle risorse locali »; inter­
viene il compagno Ruggero 
Deiddu. del direttivo provin­
ciale della FILTA, operaio 
della Filati Industriali, in 
cassa integrazione ormai da 
anni. 

« Con i miei compagni — 
precisa -- ci battiamo per-
rientrare in fabbrica per 
produrre, e quindi per rom­
pere una volta per sempre 
coti la logica dell'assistenza, 
soprattutto per spazzare via 
definitivamente un sistema di 
potere basato sull'affarismo e 
sulla corruzione ». 

A Villacidro queste cose si 
sunno e si dicono. L'avventu­
rosa storia dell'industria tes­
sile è cominciata tanti anni 
fa in un clima di esaltazioni 
economicistiche. di v prunzi 
conviviali dove una gemma­
zione di industrialotti faceva 
da corte ai responsabili dei 
denari regionali, valutandone 
la vanità, favorendo le opera­
zioni elettorali, voti, clientele. 

La giovane classe operaia 
ha fatto e sta facendo espe­
rienza. Lu sua presenza ha 
rotto il cerchio di gesso della 
conservazione. 

Il notabile democristiano 
non è « onnipotente » come 
una volta. La sua tela di 
ragno è stata squarciata. Le 
trame negative che hanno 
svuotato la rinascita, che 
« hanno paracadutato cimi­
niere » e permesso affari di 
miliardi ad avventurieri del­
l'industria, sono venute a 
nudo. Non si possono più 
coprire. 

« Dobbiamo avere la forza 
— dice ancora il sindaco, 
compagno Nonnis — di im­
porre un progrumma di svi­
luppo omogeneo. Non può 
esserci un programma di svi-
esserci contrasto fra indu­
stria e agricoltura. La popo­
lazione locale sta facendo la 
sua parte: ci aspettiamo che 
i progravnnutori nazionali e 
regionali siano altrettanto 
solleciti ». 

Certe congiure non sono 
possibili, come allora. L'oc­
chio dei sardi è sul piano di 
rinascita. La collera di gio­
vani e anziani, la esaspera' 
zione degli operai, la ribel­
lione delle donne non sono 
elementi negativi. Significano 
die la soggezione è vinta e 
che bisogna trovare lo sbocco 
per lo sviluppò positivo del 
movimento. 

Giuseppe Podda 

Se è donna 
in miniera non e 'èposto 
E' quello che si è sentito dire dalla società Val Chisone una giovane di Orani (Nuoro) che è stata 
letteralmente saltata in graduatoria delle liste speciali - Si sviluppa una vasta azione di solidarietà 

Nostro servìzio 
NUORO — Gestitila Deriu. la 
giovane donna di Orani di­
plomata perito chimico all'I­
st i tuto industriale Bernini di 
Roma, da tempo disoccupata. 
iscritta alle liste speciali di 
collocamento, è disposta a 
fare qualsiasi tipo di lavoro 
pur di non rimanere ancora 
rinchiusa in casa. In base al­
la graduatoria delle liste spe­
ciali dovrebbe essere assunta 
dalla società Val Chisone che 
e.strae il talco dalle miniere 
di Orani . iniziando così la 
sua prima esperienza di lavo­
ro. insieme ad altri quat t ro 
giovani. La società Val Chi­
sone. pur dichiarando di non 
essere contro il «femmini­
smo» e pur sostenendo che 
«se si dovesse verificare di­
sponibilità di posti, non ha 
niente in contrario ad assu­
mere questa ragazza», decide 
di scavalcare la graduatoria. 
Gesuina viene esclusa perchè 
donna, quindi incapace di 
affrontare un lavoro pesante 
qual è quello della miniera. 

«Proprio ora che un lavoro 
stabile le spetta di diritto — 
dicono le ragazze di Orani. 
manifestando simpatia ed 
appoggio nei confronti di Gè-
suina Deriu — glielo vogliono 
togliere solo perchè donna. 
cioè perchè incapace, secondo 
i padroni, di resistere al la­
voro in miniera. Bisogna 

respingere gli attacchi pa­
dronali. Bisogna resistere ai 
pregiudizi culturali e di co 
stume che. purtroppo, per­
mangono ancora nei nostri 
paesi». 

Interviene un minatore 
«Non vedo perchè si manife­
sti tanta perplessità a che li­
na ragazza vada a lavorare in 
miniera, quando già negli 
anni 50 nelle miniere del 
Sulcis e in quelle di Lilla 
molte donne svolgevano lavo­
ri anche pesanti, resistendo. 
con dure lotte agli at tacchi 
contro 1 livelli occupativi 
quando venne decisa la chiu­
sura dei cantieri. Chiediamo 
anche noi il rispetto della 
legge sitila parità, che non 
ammette discriminazioni tra 
uomini e donne in materia di 
assunzioni». 

Il caso di Gesuina Deriu 
desta interesse e preoccupa­
zione tra i disoccupati del 
Nuore.se che. come lei, atten­
dono e rivendicano lavoro 
stabile e qualificato. Il caso 
della ragazza di Orani è indi­
ce di due sintomi inquietanti: 
in primo luogo sussistono 
delle difficoltà oggettive a 
che le donne vengano accet­
tate in settori economici non 
tradizionali (quali il terzia­
rio); e soprat tut to persiste 
una concezione arre t ra ta dei 
rapporti t ra uomo e donne, e 
de! permanere di una cultura 
e di un costume in contrad­

dizione con il movimento di 
emancipazione in cui sono 
impegnate le masse femminili 
del Nuorese. e non solo 
queste. 

C'è la «preoccupazione» che 
Gesuina Deriu non sappia re­
sistere alla fatica. E invece 
bisogna dire che la questione 
non riguarda solo Gesuina. 
ma tutti i lavoratori del sot­
tosuolo. costretti ad operare 
in condizioni disumane. Ap­
pena due anni di lavoro nelle 
viscere della terra, e i mina 
tori si ritrovano con la sili­
cosi ed al tre malatt ie gravi. 
Il problema della tutela della 
salute, come si vede, riguar­
da tutt i indist intamente 1 la 
voratori, ed esat tamente in 
questi termini è stato posto 
dal movimento democratico e 
della organizzazioni sindacali 
non solo da oggi, ma da 30 
anni almeno. 

Non a caso ora. intorno a 

Gesuina Deriu. si manifesta 
la solidarietà delle lavoratrici 
delle fabbriche e degli urfici. 
delle insegnanti, delle casa­
linghe. delle artigiane, delle 
giovani disoccupate. Il movi­
mento di opinione e di lotta 
che si sviluppa nel Nuorese e 
in Sardegna tende a bloccare 
il tentativo di stravolgere il 
significato della «285» sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani, e ad ottenere che le 

. legge sulla parità sia rispet­
tata in pieno. 

E' ancora attesa la risposta 
della società Val Chisone. che 
continua a ricorrer? a cavil­
li giuridici. I sindacati. 1 mo 
vimenti femminili, i partiti 
democratici continuano a 
muoversi nella direzione 
giusta: la giovane donna di 
Orani deve avere il posto di 
lavoro che le spetta di dirit­
to. 

Dina Campana 

Mercoledì ma ni festa zione 
delle donne a Macchiareddu 
C A G L I A R I — Per l'8 marzo, g iornata in ternaz ionale della 
donna, I consigli di fabbrica della Antonel la Calze e Aer-
sarda h a n n o indet to una giornata di lot ta , con una mani ­
festazione che si t e r rà alle ore 17 nella sala mensa della 
fabbr ica C i m i a Macch ia reddu . 

N o n a caso si celebra l'8 marzo in una fabbrica di Mac­
chiareddu. nel la zona industr ia le di Cagl ia r i , dove migl ia ia 
di operai lo t tano per la difesa del posto di lavoro. 

Concluso il congresso dell'UDI di Catanzaro 

In Calabria sono quasi un milione 
ma neppure 80 mila hanno un lavoro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Come si ca­
la. qui nella real tà calabrese, 
nella provincia di Catanzaro 
un progetto di cambiamento 
della condizione femminile? 
E a t torno a quali temi può 
concretamente costruirsi un 
movimento unitario delle 
donne capace di dare il suo 
contributo per il cambiamen­
to della socità? Attorno a 
queste due domande si è 
costruito • il dibatt i to della 
prima giornata del secondo 

congresso provinciale dell'U­
DI. un congresso che si è 
aper to all ' insegna dell 'unità e 
della lotta. Pr ima che i lavori 
fossero apert i nel salone del 
Jolly Hotel dalla relazione di 
Anna Maria Longo presiden­
tessa dell 'UDI. in mat t ina ta 
una delegazione di donne del 
popoloso quart iere di San ta 
Maria, infatti, si e ra recata 
dal sindaco per chiedere 
l ' immediata istituzione di un J 
consultorio e di una sezione l 
di scuola materna . j 

Nella sala affollatissima la I 

compagna Longo ha spiegato 
quelle che sono le cifre di 
questa real tà e il loro signi­
ficato politico. Nelle cifre si 
intrecciano i fenomeni pecu­
liari della Calabria: l'emigra­
zione, il mancato sviluppo, 
l 'abbandono dell 'agricoltura, 
lo spreco delle risorse im­
mense. un asset to politico 
che ha giocato tu t to sulle 
clientele 

Ed ecco le cifre. In Cala­
bria su una popolazione 
femminile di 988.058 unità 
pari al 50.7" o della popolazio­

ne complessiva, sono occupa­
te solo poco più di 78mila 
donne, pari al 13° u. o poco 
meno di tutt i gli occupati. 
Accanto a questi dati il 
dramma della disoccupazione 
giovanile, 80 mila unità in cui 
le donne sono una grande 
parte. Sono dati che chiama­
no in causa governi e mag­

gioranze politiche che hanno 
condotto sulla via dell'emar­
ginazione la Calabria e con 
essa migliaia di donne. 

Attorno a questa realtà si 
stringe il cerchio di una in­

certezza più acutamente vis- | 
suta per ciò che mancanza di 
s t rut ture civili e sociali signi­
fica per la donna calabrese, 

Il congresso dell'UDI. guar­
dando alla tematica gene­
rale. dell'essere donna, ha 
puntato il dito su due temi 
principali che fanno dello 
specifico femminile uno spe­
cifico calabrese. «Unire tutte 
le nostre forze per combatte­
re un assetto politico e socia 
le che non assicura alle don­
ne lavoro e coscienza della 
loro condizione » — ha detto 
t ra l 'altro la compagna Lon­
go. ricordando le 23 mila 
ragazze iscritte nelle liste per 
il preavviamento al lavoro e 
le 900 ragazze iscritte negli 
elenchi della città di Catan­
zaro. Un giudizio critico della 
azione della giunta regionale. 
sul suo comportamento nei 
riguardi dei problemi femmi­
nili e giovanili. Uguale giudi­
zio critico l'UDI lia espresso 
nei confronti di una crisi re­

gionale i cui tempi di rlsolu 
zione sono diventati troppo 
lunghi 

Anche i! comune di Catan­
zaro — ha detto la compagna 
Longo - - stenta a svolgere 
un ruolo positivo, di pro­
grammazione. di uso corretto 
di tante energie giovani, in un 
contesto sociale caratterizzato 
dalla assoluta mancanza di 
servizi sociali. Ma qual è 
nell 'immediato il progetto di 
mobilitazione dell 'UDI? In­
nanzitutto «un impegno più 
forte per far decollare un 
piano di consultori per la 
città di Catanzaro e nella 
realtà agricola della provin­
cia». 

Accanto a tut to ciò la lotta 
per una legge giusta per l'a­
borto, che cui in Calabria è 
sempre un problema che 
coinvolge migliaia di donne. 

n. m. 

I viaggi di 
Unità 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: Milano/Rema - Lagho-

uat - Ghardaia - Ouarg!» - Toug-
gourt - El Oued - Biskra - Boo 
Saada - Algeri - Roma/Milano 

Trasporto: voli linea -f- pullman 
Durata: 10 giorni 
Partenzt: 18/3 - 2 8 / 1 0 - 2 7 / 1 2 
^„OTA CI PARTECIPAZIONE 

Lire 510.000/520.000 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinerario: Milano/Roma - Algeri 

Laghcuat - Ghardaia - Ouar-
g!a - Touggourt - El Ooed 
Biskra - Bou Saeda - Tipasa 
Matares - Algeri - Roma/Milano 

Trasporto: voli linea + pullman 
Durata: Ì 5 giorni 
Partenza: 2 2 / 7 - 5 / 8 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa-Matares 
Itinerario: Milano/Rema - Algeri 

Tipasa/Matares - Algeri - Ro­
ma/Milano 

Trasporto: voi! di linea 
Durata: 15 giorni 
Pattern»: 2 9 / 7 - 12/8 
OUOTA DI PARTECIPATONE 

Lire 360.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: M;lano/Roma - Algeri 

Tamanrasset - Assekrem - Ira-
fok - Ideles - Tazrouk - Tahie-
fet - Tarhooatoot - Tamanras­
set - Algeri - Roma/Milano 

Trasporto: voli di lire* 
Durata: 8 giorni 
Partano: 27/12 
QUOTA DI F»RTECIPAZ'CNE 

Lire 700.000 

GUINEA BISSAU 
INCONTRO CON UNA NUOVA REALTA' AFRICANA 
Minorarlo: Milano . Ginevra - Dakar - B;ssau - Dakar - Ginevra 

Mi'ano — Durata: 13 giorni — Trasporto: aereo — Partenze: 
23 febbraio, 23 marzo 

QUOTA DÌ F*S"C.=ÌZ ON£ L ire 650.000 
CAPODANNO ALLE ISOLE BIJAGOS 
Itinorarìo: Milano - Ginevra - Dakar • Bissai* • Dakar • Ginevra - Mila­

n o — Durata: 18 giorni —Trasporto: aereo — Partenza: dicembro 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 700.000 

BULGARIA 
S O G G I O R N I B A L N E A R I 
A S A B B I E D'ORO 

Itinerario: Milano • Sofia - Sab­
bie d'Oro - Sofia • Milano 

Trasporto: voli linea 4- pullman 

Durata: 15 giorni 

Partonzo: 2 8 / 7 - 4 e 18/8 

QUOTA DI PARTECiPAZlONE 

Lire 290.000 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Par giovani) 
Itinorarìo: Milano - Sofia • Pri-

morsko - Sofia - Milaro 

Trasporto: voli dì linea 

Durata: 15 giorni 

Partenza: luglio - agosto 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 250.000 

CUBA 
«CUBA LINDA» 

Itinerario: Milano - Praga - Avana 
Santa Clara • Cienfuegos - Va-
radero - Avana - Praga - Milano 

Trasporto: veli di linea 

Durata: 17 giorni 

Panama: 18/3 - 2 7 / 5 

QUOTA D! PARTEClFAZ.CSE 

Lire 800.000 

PRIMO MAGGIO A CUBA 

Itinerario: Milana • Praga • Avana 
Cienfuegos - Santa Clara • Vara-
doro - Avana - Praga - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 17 giorni 

Partenza: 2 2 / 4 

QUOTA DI PARTEOcAZ.Ose 

Lire 820.000 

ESTATE A CUBA 

Itinerario: Milano - Praga - Vara-
dero - Guamà - C:en:'ueoei 
Trinidad - Cienfiregos - Ava-.a 
Praga - Milano 

Trasporto: voli di Urea 

Durata: 17 giorni 

Partenza: 17 /7 

QUOTA DI PART£Cl=AZ:ON= 

Lire 900.000 

C A P O D A N N O A C U B A 
CON S A N T I A G O 

Itinerario: Mitano « Praga - Avana 
Santa Clara - Camaguey - San­
tiago do Cuba - GuaroVavaca 
Camaguey - Cienfuegcs - Avana 
Praga - Milano 

Trasportai: voli dì linea 

Durata: 19 giorni 

Partenza: 23 dicembro 

QUOTA 01 PARTEC.PAZ.'ONE 

Lira 960.000 

CROCIERA 
8* FESTIVAL DE • L'UNITA' » SUL MARE 
Nave -f- aereo - Dal 7 al 14 agosto con la motonave TARAS 

SHEVCHENKO - Itinerario: Genova - Algeri - Tangeri - Casa­
blanca - Lisbona - AMfano/Roma 

QUOTE: tecondo • Uno ponti: 4 letf, Sima servili L. 356.000 - 2 letti, 
s»nza servizi L. 423.000 — Pont* patteggiati principale: 4 ietti, senza 
servizi L. 412.000 • 2 letti, senza servizi L. 472.000 — Poni* lance let­
ti bassi ccn servizi L. 554.000 

Durante la giornate di navigazione saranno organizzati ci.battiti e confe­
renze su problemi sociali, politaci e culturali. Giochi di ponte, temei di 
scacchi, gioco delle carte ecc., proiez:cni cirematcgraficche, feste danzanti. 

INDIA 
GRAN TOUR DELL'INDIA 
Itinerario: Milano/Roma - Bom­

bay - Cochin - Trivandrum 
Periyar - Maduraì - Madras 
Mahabalipuram • Madras - De­
lhi - Jaipur - Agra - Delhi 
Roma/Milano 

Trasporto: aerei linea-f-pjllman 
Durata: 18 giorni 
Partenza: 2 7 / 7 
QUOTA INDICATIVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 
Itinerario: Milano/Roma - Bom­

bay - Jaipur - Agra - Delhi 
Varanasi - Kathmar.du - De­
lhi - Roma/Milano 

Trasporto: aerei linea-f poi:man 
Durata: 13 g:orni 
Partenza: 5 / 8 
O.C'A ,:."'CATlVA 

Lire 900.000 

I N D I A CLASSICA 
D E L N O R D 

Itinerario: Milaro/Roma - De­
lhi - Agra - Jaipur - Udaìpur 
Bombay - Roma/Milano 

Trasporto: aerei lirea-r pullman 
Durata: 9 giorni 
Partenza: 2 7 / 1 2 
QUOTA INDICATIVA 

Lire 700.000 

PORTOGALLO 
ALL'ISOLA DI MADERA 
Itinerario: Milano - Lisbona 

Funchal - Lisbcna - Milano 

Durata: 10 giorni 

Trasporto: aerei di linea 

Partenza: 2 4 / 4 

QuOTA Di PARTECIPAZiOr.E 

Lire 430.000 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 
Itinerario: Milano - Lisbcna 

Milano 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: & giorni 

Partenza: 10 /6 

QUOTA 0! PA=TEC!=AZ.O:.E 

Lire 215.000 

A L E N T E J O E A L G A R V E 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Grar.do'a - Lagos - Sagres 
Aibur'eira - Mcnchique - Sil-
vas - Lou!é - Beja - Evcra 
Lisbcna - Milano 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: 8 giorni 

Partenza: 2 9 / 7 

QUOTA D: PA^TEC PAZ'O'-E 

Lire 390.000 

R.D.T. 

• * -

1* MAGGIO 
A BERLINO 

Itinerario: Milano . 

lano 
Berlino - Mi-

Trasporto: voli di linea 

Durata: 4 giorni 

Partenza: 28 /4 

QUOTA DI PAP.TECIPAZiONE 

Lire 130.000 

V A C A N Z E S T U D I O 
A B E R L I N O 

Trasporto: aereo 
Durata: 26 giorni 
Partenza: 3 1 / 7 
Pensione completa . Aloergl-.i cella 
gioventu . Visita citta . Escursione 
a Potsdam . Escursione • Dresda 
Escursione a Sprecale . Incontro ccn 
i g evani . Lezioni di lingua tedesca 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

da def in i re 

VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinerario: Milano- Berlino- Mag-
deburgo - Muhlhausen - Lipsia 
Dresda - Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 15 giorni 

Partenze: 4 o 11/8 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 310.000 

5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario: Milano - Berlino - Mi­
lano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 5 giorni 

Partenza: 4 / 9 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario: Milane - Berlino 
Schwering - Rostcck - Sas-
snitz - Neuebrandenburg - Ber­
lino - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 12 giorni 

Partenza: 7 /8 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 260.000 

YEMEN - SOMALIA 
IL PAESE DELLA REGINA DI SABA 
Itinerario: Milano/Roma - Sana'a - Taiz - Mcrha 

Qataba - Zebid-Menaka - Sana'a - Rema/Milano 
Durata: 11 giorni 
Trasporto: aereo 
Partenze: 21 /3 - 25 /4 

OUOTA !r,DiCATI\A 

Lire 900.000 

TOUR DELLO YEMEN 
E CAPODANNO 
A MOGADISCIO 
Itinerario: Rema - Sa-ia'a - Tai; - Mokha - Qataba 

Zebid - Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Rema 

Trasporto: voli di Urea Somali AVIines 

Durata: 13 giorni 

Partenze: da Roma in d'eembre 

O-OTA INDICATIVA 

Lire 950.000 

JUGOSLAVIA 
V MAGGIO A VERUDA 
HOTEL BRIONI 
Dal 2 9 / 4 al 3 /5 /1973 
In pullman da Milano 

V MAGGIO 
A NJIVICE (Krk) 
Dal 2 9 / 4 al 3 /5 /1973 
In pullman da Milano 

! SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 
Bungalow tipo Compiei 

I BASSA STAGIONE 
i Lire 42.000 
j MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 
I 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 
Lire. 46.000 

MED'A STAGIONE 
! Lire 68.000 

ALTA STAGIONE I ALTA STAGIONE 

; Lire 70.000 j Lire 95.000 
j N.B. . La quote comprendone il pernottamento a 7 pensioni completa • I 
I terni vanno de tebeto a sabato, prolungabili per tettimene. 

VIETNAM 
3* ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE A CITTA' 
HO CHI MINH E FESTA 
DEL 1* MAGGIO AD HANOI 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha­
noi - Da Nang - Huè - Qui 
Hhon - Nha Trang - Vung Tati 
Città ho Chi Adirili - Hanoi 
Berlino - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 20 giorni 

Partenza: 14/4 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
Lire 1.680.000 

FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha­
noi - Città Ho Chi Minh - Vung 
Tau • Qui Nhon • Da Nang 
Huè - Hanoi - Berlino - Milano 

Trasporto: veli di linea 

Durata: 20 giorni 

Partenza: 18/8 

QUOTA DI FARTtClPAZìOf.E 
Lire 1.680.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha-
r.oi - Città Ho Chi Minh - Vonj 
Ta j - Hanoi - Haip'icng - Do 
Sci - Ha Long - Hanoi - B»r-
liro - Milano 

Trasporto: voli di lirea 

Durata: 20 giorni 

Partenza: 22 /12 

QUOTA D! PASTECirAZ C E 
Lire 1.720.000 

U.R.S.S. 

'aro 

PASQUA A MOSCA 
Itinerario: Milano-Mosca - .'•'•?! 

Durata: 5 g'orr.i 

Trasporto: vo'o specia'e Aeroflo: 

Partenza: 2 3 / 3 

QUOTA DI PART=Ci=AZ'C".E 

Lire 330.000 

1- MAGGIO 
A MOSCA 
Itinerario: Mila-o - Mesca - Mi­

lano 

Durata: 5 g'orni 

Trasporto: vo'o soecìa'e Aeroflct 

Partenza: 2 8 / 4 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 315.000 

1* M A G G I O A M O S C A ' 7 N O V E M B R E 
L E N I N G R A D O ( P e r giovani) ! A MOSCA 

Itinerario: //.''aro 
laro 

-•esca r.'.i-

Durata: 7 c.err.i 

Trasporto: aereo ~ tre-.o 

Partenza: da Milano 28 /4 

OUOTA C: PAxTEC.3AZ.C~E 

da def in i re 

MONGOLIA 
E SIBERIA 
Itinerario: Milano - Mosca - Ulan 

Bator • Gobi - Ulan Ba:or 
Khujirt - Ulan Batcr - Irkutsk 
Mesca - Milano 

Trasporto: veli di linea 

Dorata: 15 g'crr.i 

Partenza: 6 / 8 

QUOTA Di PARTrCî AZ ONE 

Durata: 5 g'orni 

Trasporto: vo'i speca'i Aeroso: 

Partenza: 4 / 1 1 

QUOTA D; PARTECIPA; OVE 

Lire 290.000 

MOSCA 
E UUANOVSK 
Itinerario 

novsk • 
Milano - Mosca 
Mesca • Milano 

Ulja-

Trasporto: veli di linea 

Durata: 6 giorni 

Partenza: 14 /8 

t QUOTA CI PARTECIPAI.ONE 

Lire 1.440.000 [ Lire 390.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: Milano - Leningrado 
- Mosca - Milano 

Durata: 8 g:erni 

Trasporto: voli di I.-ea 

Partenza: 23/12 

QUOTA C rAP.-EC-c»Z C E 

Lire 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinerario: Milano - Mesca - Sa-

markanda - Bukhara - Urgench 
Mosca - Milano 

Trasporto: voli di linea 

Durata: 10 giorni 

Partenza: 29 /12 

QUOTA DI FARTtClPA2:0NE 

Lire 590.000 

Unite, vacanze 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano - Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Orcsnirzazlonr tecnica ITALTUTUST 

http://Nuore.se
http://PAxTEC.3AZ.C~E

